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OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 
LA TRASPARENZA - CONFERMA DEL PIANO  2021- 2023. 
 
 
 
 
 
 L’anno duemilaventiquattro, addì diciannove, del mese di gennaio, ore 13:10, in Pont 
Canavese, nel palazzo municipale, il Commissario Straordinario dott. Paolo Cosseddu, 
assistito dal Segretario Comunale dott.ssa Nicoletta Blencio, ha adottato la seguente 
deliberazione.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 
LA TRASPARENZA - CONFERMA DEL PIANO  2021- 2023. 
 
  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(assunti i poteri della Giunta Comunale ex art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 

Visto il Decreto Prefettizio prot. n.2023002064- Area II datato 26.02.2023 con il quale il 
Prefetto di Torino, nelle more dell’emanazione del Decreto Presidenziale di scioglimento, 
ha provveduto a sospendere il Consiglio Comunale di Pont Canavese, nominando 
contestualmente Commissario Prefettizio, per la provvisoria amministrazione dell’Ente, il 
Viceprefetto Aggiunto dott. Paolo Cosseddu con l’attribuzione dei poteri spettanti al 
Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale ed al Sindaco;  
 
Visto il Decreto Prefettizio pari numero datato 01.03.2023 con il quale, il Prefetto di Torino, 
ha successivamente nominato Sub-Commissario la dott.ssa Anna Ballan per coadiuvare il 
Viceprefetto Aggiunto dott. Paolo Cosseddu nell’espletamento dell’incarico e in sua 
sostituzione in caso di assenza e/o impedimento;  
 
Visto il D.P.R. datato 17.03.2023 Prot. n.2023-002064 con il quale è stato disposto lo 
scioglimento del Consiglio Comunale con la contestuale nomina a Commissario 
Straordinario del Comune di Pont Canavese del Vice Prefetto Aggiunto dott. Paolo 
Cosseddu per la provvisoria gestione dell’Ente;   
 

 Richiamati: 

 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

 la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come 
modificata dal decreto legislativo 97/2016); 

 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

Premesso che: 

 il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) 
con la deliberazione n. 831; 

 successivamente, con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC ha 
approvato l’aggiornamento 2017 del Piano; 

 in data 21 novembre 2018, il Consiglio dell’Autorità ha varato l’aggiornamento 2018 
del medesimo Piano nazionale anticorruzione (deliberazione n. 1074); 

 ultimamente in sede di aggiornamento 2019, con Delibera n. 1064 del 13 
novembre 2019 è stato approvato in via definitiva  “Piano Nazionale Anticorruzione 
2019”; 

Premesso che: 
 la legge 190/2012 impone a ciascuna amministrazione, ogni anno, l’approvazione 

di un Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 



 il Responsabile anticorruzione deve elaborare e proporre lo schema di PTPCT; 

 il Presidente dell’ANAC, attraverso il Comunicato 16 marzo 2018, ha precisato che 
l’approvazione entro il 31 gennaio di ogni anno di un nuovo piano triennale 
anticorruzione è obbligatoria; 

Premesso che: 
 in sede di aggiornamento 2018, l’ANAC ha registrato, “specie per i comuni molto 

piccoli”, difficoltà ad adottare, anno per anno, un nuovo e completo Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

 l’Autorità, quindi, ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, 
e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano 
intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, [possano] provvedere 
all’adozione del PTPC con modalità semplificate” (ANAC delib. 1074/2018 pag. 
153); 

 in sede di aggiornamento 2019, con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 “Piano 
Nazionale Anticorruzione”, l’ANAC ha confermato la validità delle “Semplificazioni 
per i Piccoli Comuni -Aggiornamento PNA 2018 (di cui alla Delibera n. 1074 del 21 
novembre 2018)”, per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti: “Tutti 
questi approfondimenti mantengono ancora oggi la loro validità…” (pag.9); 

 la giunta, pertanto, può “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel 
corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato”; 

Premesso che: 

 la Giunta Comunale ha approvato il PTPCT 2021-2023 nella seduta del 26/03/2021 
con la deliberazione n. 36; 

 nel corso del 2022, non si sono verificati fatti corruttivi e nemmeno sono intervenute 
modifiche organizzative rilevanti; 

 la Giunta Comunale ha quindi confermato, per l’esercizio 2023, il PTPCT 2021-
2023 nella seduta del 13/01/2023 con la deliberazione n. 6; 

 nel corso del 2023, non si sono verificati fatti corruttivi e nemmeno sono 
intervenute modifiche organizzative rilevanti; 

Pertanto, la giunta intende confermare, anche per l’esercizio 2024, il Piano di 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza relativo al triennio 2021-2023; 
 
Dato atto al Segretario Comunale, nominato con Decreto Sindacale n.12 del 05.12.2023, 
di aver curato personalmente la stesura della presente condividendone i contenuti sotto 
il profilo della legittimità amministrativa; 
 
Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 
regolarità tecnica (art. 49 del TUEL); 

 
Visti: 
la Legge 125 del 10.04.1991 



il D.Lgs 198 del 11.04.2006 
Direttiva 23 maggio 2007 Art.21 della Legge n.183/2010; 
 
Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei servizi espressi ai sensi dell’articolo 49 
comma 1 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18/8/2000, n. 267 così come sostituito 
dall’articolo 3 comma 1 lettera b) del D.L. 174/12 che così recita: “Su ogni proposta di 
deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo 
deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile 
del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in 
ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.”; 
 
Dato atto che il parere acquisito attiene alla sola regolarità tecnica trattandosi di atto 
non comportante impegno di spesa o diminuzione di entrata; 
 
Visti i Decreti sindacali con i quali, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 
dell’art. 50, comma 10, e 109, comma 2, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nonché del 
vigente C.C.N.L. del comparto Regioni-Enti locali, sono stati individuati i Responsabili 
dei Servizi; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 
 
Viste e richiamate le seguenti deliberazioni: 
G.C. n. 142 del 29/07/1998 ad oggetto: “Approvazione del regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – dotazione organica – norme di 
accesso”; 
G.C. n. 165 del 30/08/2000 ad oggetto: “Modifiche al Regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – dotazione organica – norme di 
accesso”; 
G.C. n. 190 del 29/11/2000 ad oggetto: “Modifiche al Regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – dotazione organica – norme di 
accesso”; 
G.C. n.85 del 07/05/2001 ad oggetto “Modifiche al Regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – dotazione organica – norme di 
accesso”; 
G.C. n.110 del 18/06/2001 ad oggetto “Modifiche al Regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi – dotazione organica – norme di 
accesso”; 
G.C. n.22 del 09/02/2012 ad oggetto “Approvazione del Regolamento Comunale 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi - Dotazione organica - norme di accesso e 
successive modifiche e integrazioni” previa approvazione regolamento per 
l’organizzazione degli uffici e servizi, in attuazione del decreto legislativo 27/10/2009 n. 
150 – Attuazione della legge 4/03/2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni“, a cui è seguito il provvedimento di nomina dell’O.I.V.; 
G.C. n.144 del 21.12.2017 ad oggetto “Trasformazione dell'Organismo Indipendente di 
Valutazione (O.I.V.) in organo di valutazione. Provvedimenti”; 
G.C. n. 104 del 20.06.2019 ad oggetto “Regolamento comunale sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi – modifica”; 
G.C. n. 18 del 04.02.2020 ad oggetto “Regolamento comunale sull’ordinamento    
generale degli uffici e dei servizi – Approvazione nuovo articolato”; 



G.C. n. 28 del 17.02.2023 ad oggetto: “Regolamento comunale sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi – Approvazione nuovo articolato”; 
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
ss.mm.ii.; 

 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
Visto lo Statuto Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 
27.06.2002 modificato successivamente con deliberazione del Consiglio Comunale n.18 
del 25.07.2019, ai sensi del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267; 
 
Preso atto che sulla proposta relativa alla presente deliberazione è stato acquisito il 
prescritto parere tecnico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, parere 
allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

Il Commissario Straordinario con i poteri spettanti alla Giunta Comunale, 
 

D E L I B E R A 
  

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90, le motivazioni in fatto e in 
diritto meglio specificate in premessa e facenti parte integranti e sostanziale del 
presente dispositivo; 

 
2. DI CONFERMARE, per l’esercizio 2024, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2021-2023 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 
26/03/2021; 

 
3. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in 

ordine alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL); 
 
3. DI DARE ATTO che la presente delibera va pubblicata sul sito internet alla sezione 

“amministrazione trasparente” sottosezione “Provvedimenti” alla voce “Provvedimenti 
adottati da organismi politici”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 

 
4. DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on 

line del Comune di Pont Canavese, per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in 
esecuzione delle disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009; 

 
5. DI DISPORRE per la comunicazione della presente deliberazione ai capi gruppo 

consiliari ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs del 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 

 
6. DI DARE ATTO che, in base alla Legge n. 15/05 e dal Decreto Legislativo n. 104/10 

sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto 
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso 
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte – al quale è possibile presentare i propri 
rilievi, in ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di 
pubblicazione all’albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato, ai 
sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 1199/71; 



 
Successivamente, con i poteri spettanti alla Giunta Comunale, 
 

D E L I B E R A 
 
DI RENDERE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
del D.Lgs. del 18/8/2000, n. 267, stante l’urgenza di provvedere in merito.-
 
 
 
 
 



G.C. n. 5/2024 
Di quanto deliberato è stato redatto il presente verbale. 
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO f.to  Dott. Paolo Cosseddu  
Firmato digitalmente 
  
 
IL SEGRETARIO f.to Dott.ssa Nicoletta Blencio 
Firmato digitalmente 
  

================================================================ 
 

 
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo. 
 
Pont Canavese, lì  26/01/2024 
 

IL SEGRETARIO COMUNALEDott.ssa 
Nicoletta Blencio


